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SETTORE III  SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA' 

 
SETTORE III  SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA' 

 
 

DETERMINAZIONE 
 

Oggetto: Contributi abbattimento rette per accesso ai servizi educativi per la prima infanzia ex 
art. 15 della L.R. 20/2005: anno educativo 2020/2021 –Assegnazione 12 (Domande di maggio 
2021). 

 
N. det. 2021/0300/192 
 
N. cron. 1662, in data 11/06/2021  
 

 
 

IL RESPONSABILE 
 
Richiamata la delibera del Consiglio comunale n. 74 del 20 dicembre 2017 avente ad oggetto 
“Approvazione del bilancio di previsione 2018–2020, della nota integrativa e dei relativi allegati”;  
Visti i seguenti atti: 
- la L.R. 31 marzo 2006, n. 6 “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti 

di cittadinanza sociale", ed in particolare l’art. 17 “Servizio Sociale dei Comuni” che, tra l’altro, prevede che 
“I Comuni esercitano le funzioni comunali di cui all'articolo 10, ivi comprese le attività, gli interventi e i 
servizi di cui all'articolo 6, in forma associata secondo le modalità stabilite dall'articolo 18, negli ambiti 
territoriali individuati con deliberazione della Giunta regionale (omissis)…. L'esercizio associato delle funzioni 
e dei servizi assume la denominazione di Servizio Sociale dei Comuni (SSC)”; 

- la delibera della Giunta Regionale n. 97 del 25 gennaio 2019 con la quale vengono approvati gli ambiti 
territoriali per la gestione associata del Servizio Sociale dei Comuni, ai sensi di quanto disposto dal succitato 
art. 17 comma 1 (Servizio Sociale dei Comuni) della legge regionale n. 6/2006 e s.m.i., tra cui l'ambito 
territoriale del Servizio Sociale dei Comuni "Noncello", costituito dai Comuni di Cordenons, Porcia, 
Pordenone, Roveredo in Piano, San Quirino e Zoppola; 

- la “Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale Noncello e atto di delega 
della gestione al Comune di Pordenone, come previsto dagli articoli 18 e 19 della legge regionale 31 marzo 
2006, n.6”, sottoscritta dai Sindaci dei 6 comuni interessati (atto registrato nel repertorio delle scritture 
private n. 4739 dell'8 gennaio 2020 del Comune di Pordenone), in vigore dall’1gennaio 2020 e fino al 31 
dicembre 2025; 

- il decreto del Sindaco n. 38 del 3 febbraio 2017 con il quale vengono affidate alla dott.ssa Miralda Lisetto le 
funzioni dirigenziali del Settore III - Servizi alla Persona e alla Comunità, nonché l'incarico di Responsabile 
del Servizio Sociale dei Comuni con decorrenza dall’1marzo 2017 e fino alla scadenza del mandato elettivo 
del Sindaco; 

- la deliberazione della Giunta Comunale di Pordenone n. 105 del 2 maggio 2019, avente ad oggetto “Presa 
d’atto della costituzione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Territoriale "Noncello" e dell’individuazione del 
Comune di Pordenone quale Ente Gestore del Servizio Sociale dei Comuni e dell’assetto organizzativo 
strutturale del SSC”; 
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- la determinazione del Dirigente del Settore III Servizi alla Persona e alla Comunità n. 2560 del 21 dicembre 
2020 con la quale è stata ridefinita la microstruttura del Settore III Servizi alla persona e alla comunità, 
identificando le P.O. con le relative deleghe ed i responsabili dei procedimenti; 

- la delibera del Consiglio Comunale n. 54 del 21 dicembre 2020 avente ad oggetto "Approvazione del bilancio 
di previsione 2021/2023, della nota integrativa e dei relativi allegati"; 

-  le deliberazioni della Giunta municipale n. 34 del 25 febbraio 2021 avente ad oggetto "Piano Esecutivo di 
Gestione 2021 – 2023. Art. 169 del decreto legislativo n. 267/2000 (Testo unico sull'ordinamento degli enti 
locali) e Piano della Prestazione (Performance) - art. 39, comma 1 lettera a), della L.R. 18/2016" e la 
successiva n. 83 del 7 aprile 2021 avente ad oggetto "Riadozione dell'allegato B alla delibera n. 34 del 
25/02/2021"; 

Presupposti di fatto e di diritto 
 
Preso atto che: 

- con decreto del Presidente della Regione 10 luglio 2015, n. 0139/Pres. e ss.mm. ii. è stato   approvato il 
“Regolamento concernente i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo per l’abbattimento delle rette a 
carico delle famiglie per la frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia e le modalità di erogazione dei 
benefici, di cui all’art. 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi 
per la prima infanzia)” (di seguito denominato per brevità “Regolamento”), con cui vengono disciplinati i 
requisiti di accesso al beneficio per l’abbattimento delle rette di frequenza di servizi educativi per la prima 
infanzia e le modalità di erogazione; 

 
- il Regolamento regionale prevede che i gestori dei servizi educativi - sulla base delle comunicazioni dell’Ente 

gestore del servizio Sociale dei Comuni (SSC) relative ai beneficiari ammessi al contributo e agli importi ad 
essi spettanti - applichino il beneficio spettante a scomputo della retta mensile e che successivamente, sulla 
base dei rendiconti inviati in merito ai benefici applicati a scomputo delle rette del periodo, il SSC provveda 
al pagamento dei benefici applicati direttamente in favore dei gestori del servizio; 

 
- gli articoli 3 e 4 del Regolamento stabiliscono i requisiti per l’accesso al beneficio e le modalità di 

presentazione della domanda; 
 

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1292 del 21.08.2020 sono stati stabiliti per l’anno educativo 
2020/2021 gli importi mensili del beneficio sulla base della tipologia di frequenza e di servizio educativo e 
sulla base della composizione del nucleo familiare in base all’ISEE;  

 
- l’art. 9 del Regolamento: 
 

• al comma 1 specifica l’ordine di priorità da osservare nell’utilizzo delle risorse per accogliere le 
richieste pervenute e/o per adeguare il beneficio nei casi previsti all’art. 8 del Regolamento; 

 
• al comma 2 stabilisce che “entro il 25 di ogni mese i SSC verificano, sulla base delle risorse 

finanziarie disponibili, l’accoglibilità delle richieste pervenute entro il termine del mese precedente e 
provvedono alla concessione, ovvero all’adeguamento, dei benefici spettanti con decorrenza dal 
mese successivo”;  

 
Considerato che l’Amministrazione regionale, con il DDL 86/2020, all’art. 3 octies comma 8 ha autorizzato gli Enti 
gestori dei Servizi Sociali ad utilizzare le risorse regionali residue dell’anno educativo 2019/2020 in 
compensazione con i fondi erogati per l’anno educativo 2020/2021. 
Considerato che l’Amministrazione regionale, con decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per 
la famiglia  n. 21150/LAVFORU del 13/10/2020 per gli interventi in oggetto relativi all’anno educativo 2020/2021, 
ha assegnato al SSC del Comune di Pordenone  (Comuni di Pordenone, Cordenons, Porcia, Roveredo in Piano, 
San Quirino e Zoppola), quale finanziamento per l’abbattimento delle rette sostenute dalle famiglie per l’accesso 
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ai servizi per la prima infanzia, l’importo complessivo di € 1.346.523,75 di cui: 
1) € 448.841,25 per l’anno 2020 (importo accertato al capitolo di entrata 21102163 cc 43150 acc. 

2020/991)    
2) € 897.682,50 per l’anno 2021 (importo già accertato al capitolo di entrata 21102163 cc 43150 acc. 

2021/63). 

Motivazione 
Viste le domande di beneficio in oggetto per l’anno educativo 2020/2021 presentate online sul portale regionale 
nel mese di maggio 2021, per le quali sono stati valutati il possesso dei requisiti sulla base della documentazione 
agli atti prodotta dagli utenti e delle comunicazioni pervenute da parte dei Servizi Educativi e l’accoglibilità a 
fronte delle risorse finanziarie disponibili relative all’anno educativo 2019/2020 e 2020/2021. 
Considerato che: 

- sulla base dei rendiconti effettuati, mediante l’applicativo informatico dedicato messo a disposizione dalla 
Regione (SISEPI), dai Gestori dei servizi, si sono verificate delle minori assegnazioni ai beneficiari (mese di 
maggio 2021) per € 8.254,45 di cui: 

• € 4.568,89 con riguardo a strutture pubbliche; 
• € 3.685,56 con riguardo a strutture private; 

 
- si rileva inoltre una minore spesa di € 600,00 (secondo quanto precisato nell’allegato 2 facente parte 

integrante del presente atto per strutture private) determinata da n. 3 revoche. 
 

Considerato che è necessario procedere alle assegnazioni per utenti che intendono accedere al beneficio 
regionale di cui trattasi, per i quali è stato verificato il possesso dei requisiti sulla base della documentazione agli 
atti, per un importo d’intervento pari a € 2.275,00 secondo quanto precisato nell’allegato 1 facente parte 
integrante del presente atto. 
Ritenuto pertanto di: 

• procedere alle nuove assegnazioni adeguando i relativi impegni di spesa; 

• assegnare ai richiedenti di cui all’allegato 1 facenti parte integrante del presente atto il beneficio regionale 
per l’abbattimento delle rette di frequenza di servizi educativi per la prima infanzia relativamente all’anno 
educativo 2020/2021, per gli importi e i periodi a fianco degli stessi indicati, verso una spesa complessiva € 
2.275,00 (€ 1.825,00 per strutture private e € 450,00 per strutture pubbliche). 

 
Riferimenti normativi generali 
Visti: 

- l’articolo 61 dello Statuto Comunale approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 1/2001 e n. 
73/2001; 

-  Decreti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 in tema di funzione e responsabilità dei dirigenti; 
- il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e i servizi approvato con delibera di Giunta Comunale n. 

144/2003 e ss.mm e ii; 
-  Regolamento di Contabilità. 

Attestato che il parere favorevole di regolarità tecnica di cui all’articolo 147 bis del TUEEL D.Lgs. 267/2000 è 
racchiuso nella firma del Responsabile del servizio in calce al provvedimento. 

DETERMINA 
 

Per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto 
di: 

1) Prendere atto che, sulla base dei rendiconti effettuati, mediante l’applicativo informatico dedicato 
messo a disposizione dalla Regione (SISEPI), dai Gestori dei servizi, si sono verificate delle minori 
assegnazioni ai beneficiari (mese di maggio 2021) per € 8.254,45 di cui: 

• € 4.568,89 con riguardo a strutture pubbliche; 
• € 3.685,56 con riguardo a strutture private; 



 
 

Comune di Pordenone - Determinazione n. 1662 del 11/06/2021 

 
2) Prendere atto che si rileva inoltre una minore spesa di € 600,00 (secondo quanto precisato 

nell’allegato 2 facente parte integrante del presente atto per strutture private) determinata da n. 3 
revoche. 

 
3) assegnare ai richiedenti di cui all’allegato 1, facente parte integrante del presente atto, il beneficio 

regionale per l’abbattimento delle rette di frequenza di servizi educativi per la prima infanzia 
relativamente all’anno educativo 2020/2021, per gli importi e periodi a fianco di ciascuno indicati, 
verso una spesa complessiva di € 2.275,00 relativamente all’anno 2021 di cui: 

-  € 1.825,00 per strutture private (l’importo totale trova già copertura sulla base delle sopra citate 
revoche e minori assegnazioni); 

-  € 450,00 per strutture pubbliche (l’importo totale trova già copertura sulla base delle sopra citate 
revoche e minori assegnazioni); 

 
4) precisare che si procederà alla liquidazione delle spettanze dovute mensilmente direttamente agli enti 

gestori dei servizi frequentati sulla base della presentazione di apposito rendiconto, in nome e per 
conto degli assegnatari del beneficio; 

 
5) di disporre la pubblicazione del presente atto e degli allegati 1 e 2, sintesi degli allegati riservati 1 e 

2, in cui non appaiono i dati identificativi degli utenti degli interventi in esame, all’albo pretorio online 
e nell’apposita sezione del sito del Comune dedicata ad “Amministrazione trasparente”, nel rispetto 
della vigente normativa sulla privacy e, in particolare, dell’art. 26, comma 4, del D. Lgs. n. 33/2013. 

 
DICHIARA 

Che per la scrivente, in forza della presente dichiarazione, e per il personale che ha avuto parte 
all’istruttoria, come da dichiarazione allegata alla presente determinazione, non sussistono le cause di 
astensione previste dagli articoli 7 e 17 del Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato 
con delibera di Giunta comunale n. 51 del 28 febbraio 2014, né le cause di conflitto di interesse di cui 
all’articolo 6-bis della legge n. 241/1990 e successive modificazioni, tali da inficiare l’esito dell’istruttoria. 

 
La presente determina viene firmata digitalmente e conservata in apposito archivio informatico. 

 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 151, comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali, la presente 
determinazione diventerà esecutiva con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria. 

 
 

 
  
 
 Il responsabile 
Pordenone, 11 giugno    2021 MIRALDA LISETTO 
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